
Il petrolio balza a 108 dollari, cadono i listini - Milano bloccata 6 ore per problemi tecnici, è polemica 

Eni chiude il gasdotto libico 
Forniture sospese ma nessun problema di approvvigionamento 

Sospesa la fornitura di 
gas libico attraverso il ga­
sdotto Greenstream. A co­
municarlo ieri è stato l'Eni, 
chehaprecisato di essere in 
ogni caso in grado di fare 
fronte alla domanda di gas 
dei propri clienti. Secondo 
Eni (che ha sospeso anche 
alcune attività di produzio­
ne petrolifera) e il ministe­
ro dello Sviluppo economi­

co, le procedure di messa in 
sicurezza attivate relativa­
mente a Greenstream con­
sentono un'opportuna tute­
la tecnica del gasdotto, e 
non comportano alcun pro­
blema per la sicurezza degli 
approvvigionamenti e il 
consumo di gas per il nost ro 
paese, considerando anche 
il fatto che la Libia soddisfa 
circa il 10% del fabbisogno 
italiano. 

La rivolta anti-Gheddafì 
continua intanto a mantene­
re in tensione le quotazioni 
del petrolio, con Brent e 
Wti ai massimi dall'estate 
del 2008, anche se ieri han­
no rallentato lacorsa rispet­
to a lunedì. 

Sul fronte dei mercati 
azionari il pericolo Libia ha 
spinto al ribasso i listini in 
Europa e a Wall Street, con 

Piazza Affari a Milano bloc­
cata per un black-out infor­
matico che ha paralizzato 
gli scambi fino alle 15,30, 
quando il sistema è final­
mente ripartito. Una situa­
zione senza precedenti, do­
vuta non a un guasto della 
piattaforma di negoziazio­
ne, ma al sistema informati­
co che trasmette informazio­
ni su prezzi e quantità. 

Bloccato il gas di Tripoli 
L'Eni sospende anche alcune attività di produzione petrolifera 
Federico Rendina 
ROMA 

Rubinetti ufficialmente chiu­
si per oltre il 10% del gas che im­
portiamo, e ufficiosamente chiu­
si per una quota doppia di petro­
lio. La Libia rischia di mandarci in 
affanno energetico? Per le prò ssi-
me settimane nessun problema, 
dicono all'unisono il gigante Eni e 
il nostro Governo. Per 0 petrolio 
il mercato spot internazionale, af­
fidato alle petroliere che vanno e 
vengono cambiando l'itinerario 
anche all'istante, rende la rassicu­
razione plausibile, per ora. Non 
così per il sempre più imperante 
metano, di cui l'Italia è campione 
mondiale di dipendenza. 

Quasi tutto il gas che ci arriva 
corre nei grandi tubi, nel caso 
della Libia attraverso il Green­
stream da 8 miliardi di metri cu­
bi annui che unisce le coste di 
Tripoli con Gela, in Sicilia. Rea­
lizzato dall'Eni solo 5 anni fa per 

RIFORNIMENTI 
Il gasdotto Greenstream 
garantisce 8 miliardi 
di metri cubi annui 
pari a oltre il 10% 
del nostro import 

santificare l'asse energetico con 
Gheddafi ieri il Greenstream (il 
tubo più lungo, 520 chilometri, e 
profondo, oltre mille metri, del 
Mediterraneo) è stato chiuso in 
progressione dal suo gestore e 
padrone: prima la sospensione 
dell'alimentazione, di cui il cane 
a sei zampe ha preso semplice­
mente atto dopo un inizio matti­
nata che sembrava tranquilliz­
zante, poi «in via precauziona­
le» l'atto supremo: lo svuotamen­
to completo del contenuto. «Per 
sicurezza» hanno precisato 
all'Eni sottolineando che tutto, 
quando si potrà, potrà tornare a 
regime in un paio di giorni 

Fìnoaierisera nessun sabotag­
gio delle infrastrutture di gas e pe­
trolio. Ma la situazione evolve di 
ora in ora. Prova ne sia il drastico 
piano di evacuazione del persona­
le Eni (e non solo Eni) dalla Libia. 
Rimangono poche decine di tec­
nici «presso i siti operativi e il pre­
sidio di Tripoli». D resto, a partire 
dai familiari, va a casa. E non solo 
per il timore delle evoluz ioni I se­
gnali di qualche saccheggio, qual­
che atto magari semplicemente 
"collaterale", hanno permeato la 
cortina dei messaggi strategica­
mente tranquillizzanti 

Il futuro, a partire da quello im­
minente? «Le procedure di mes­

sa in sicurezza» attivate da Eni 
per Greenstream «consentono 
un'opportuna tutela tecnica del 
gasdotto e non comportano al­
cun problema - garantisce il mini­
stero in una nota ufficiale - per la 
sicurezza degli approvvigiona­
menti e il consumo di gas», che sa­
ranno comunque assicurati «per 
il medio e lungo periodo». Que­
sto perché importiamo il metano 
«da diversi Paesi, attraverso un si­
stema differenziato di fonti e ga­
sdotti, di cui quello Ubico rappre­
senta circa un decimo delle attua­
li forniture» affiancandosi all'im­
port sempre a Sud dall'Algeria e a 
Nord dalla Russia e dalla Norve­
gia. E poi inostri stoccaggi posso­
no « consentire, in caso di necessi­
tà, di avere un'ulteriore riserva». 

In ogni caso il ministero an­
nuncia una seduta permanente 
del "comitato di crisi" sul gas co­
stituito ai tempi dei litigi tra Rus­
sia e Ucraina. Ed è qui la corretta 
chiave di lettura dello scenario 
che attutis ce almeno un pò ' - os­
servano gli analisti - lo scenario 
tranquillizzante ostentato dalle 
nostre istituzioni. E' vero che 
l'import di gas dalla Libia vale 
poco più del 10% del nostro im­
port (ne 12010 9 4 miliardi di me­
tri cubi per circa l'ii%) ma le al­
tre fonti di approvvigionamen­
to sono comunque vicine al limi­

te, o comunque con una capaci­
tà di riserva ridotta. 

Teoricamente - come sottoli­
ne a il ministro dello sviluppo Pa­
olo Romani - abbiamo spazio 
per incre mentare i flussi alterna­
tivi del 20%, anche grazie ad una 
richiesta del gas ancora non rial-
lineata al pre-crisi. Insomma, 
con le riserve energetiche a di­
sposizione, l'Italia potrebbe arri­
vare fino a luglio. Ma è anche ve­
ro che una parte consistente del­
le forniture, quelle dal Nord at­
traverso laSvizzera(piùdi quan­
to importavamo dalla Libia) so­
no vincolate al gasdotto Transit-
gas, che ha avuto guasti impor­
tanti nei mesi scorsi e o ra ftinzio-
naprowisoriamente. Senza con­
tare i tremori patiti nelle scorse 
settimane per le sorti del gasdot­
to algerino che transita in Tuni­
sia. Regioni, come sappiamo, 
tutt'altro che tranquille. 

Si incrociano le dita. E le previ­
sioni Anche quelle più azzarda­
te. Gli analisti di Althesys stima­
no «nel caso il blocco durasse 
un anno» e naturalmente non 
fosse in alcun modo compensa­
to, un aumento delle bollette 
elettriche del 7,6%, a fronte del­
la crescita del 20% del costo di 
produzione della nostra elettri­
cità, che dipende praticamente 
per intero dal gas. 
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Le forniture di gas per l'Italia 

I punti di importazione del gas in Italia | In attività • Attività sospesa 

520 chilometri 
La lunghezza complessiva 

32 pollici 
11 diametro 

GELA 
(CALTANISSETTA) 

BAHR ESSALAM 

TUNISIA 

1.127 metri 
profondità massima 
di posa 

I miliardi di metri cubi 
di gas naturale trasportati 
ogni anno 

ALGERIA 

(*) 16% in condizioni noimali 
Nel 2000 era chiuso per lavori 
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